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DECRETO-LEGGE 22 aprile 2021 N. 52  

“ Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle 
esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19” 

Art. 3  
(Disposizioni urgenti per le attività scolastiche e didattiche  

delle scuole di ogni ordine e grado e per l’istruzione superiore) 
 

1. Dal 26 aprile 2021 e fino alla conclusione dell’anno scolastico 2020-2021, è 
assicurato in presenza sull'intero territorio nazionale lo svolgimento dei servizi 
educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 
65, dell'attività scolastica e didattica della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e 
della scuola secondaria di primo grado, nonché, almeno per il 50 per cento della 
popolazione studentesca, delle attività scolastiche e didattiche della scuola secondaria 
di secondo grado di cui al comma 2. 

…………………………….  

2. Dal 26 aprile 2021 e fino alla conclusione dell’anno scolastico 2020-2021, le 
istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado adottano forme flessibili 
nell'organizzazione dell'attività didattica, ai sensi degli articoli 4 e 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, affinché, nella zona rossa, sia 
garantita l'attività didattica in presenza ad almeno il 50 per cento e fino a un massimo 
del 75 per cento, della popolazione studentesca e, nelle zone gialla e arancione, ad 
almeno il 70 per cento e fino al 100 per cento della popolazione studentesca. La 
restante parte della popolazione studentesca delle predette istituzioni scolastiche si 
avvale della didattica a distanza.  

3. Resta sempre garantita la possibilità di svolgere attività in presenza qualora sia 
necessario l'uso di laboratori o per mantenere una relazione educativa che 
realizzi l'effettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni 
educativi speciali, secondo quanto previsto dal decreto del Ministro dell'istruzione n. 
89 del 7 agosto 2020 e dall'ordinanza del Ministro dell'istruzione n. 134 del 9 ottobre 
2020, garantendo comunque il collegamento telematico con gli alunni della classe che 
sono in didattica digitale integrata. 

1. Premessa 

l DL 41/2021, c.d. “Decreto Sostegni”  pubblicato lo scorso 22 marzo nella Gazzetta 
Ufficiale, recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza 

da COVID-19”, è intervenuto anche in merito al prolungamento dell’utilizzo di 
ammortizzatori sociali in costanza di rapporti di lavoro, considerato il perdurare di una crisi 
pandemica senza precedenti, che ancora oggi sta impattando anche sulle attività economiche 
d’impresa. 

Per gli Istituti che applicano i CCNL 
AGIDAE relativi ai settori della scuola, 
dell’università e dell’attività socio-sanitaria 
assistenziale-educativa, tramite gli accordi 
stipulati con le OO.SS. Nazionali di 
riferimento, è stato previsto quale 
ammortizzatore sociale l’assegno 
ordinario del Fondo di Integrazione 

Salariale (FIS).  
Ulteriori importanti disposizioni in materia di diritto del lavoro sono state introdotte dal 

Decreto Legge 41/2021 in tema di: 
a) Proroga del blocco dei licenziamenti; 
b) Proroga degli interventi da adottare per i lavoratori in condizioni di fragilità; 
c) Prolungamento della disciplina emergenziale di proroghe e rinnovi acausali per i 

contratti individuali di lavoro a tempo determinato. 
 

2. Trattamenti di integrazione salariale ordinaria- FIS- per gli Istituti Agidae 
 
In aggiunta alle ultime 12 settimane previste dalla Legge di Bilancio 2021(Legge 30 dicembre 
2020 n. 78), ), l’art. 8 del D.L. 41/21 afferma che “I datori di lavoro privati che sospendono o 
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